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LA MISURA DELL’ISOLAMENTO
Prestazioni di materiali e sistemi per l’isolamento termico

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso rappresentata. Nessuna parte può essere 
riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

Servizi per i soci
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.500 Iscritti
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Collaborazione e patrocini
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Crediti formativi
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Programma
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Come evitare l’ISOLWASHING  e 
garantire efficienza energetica
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L’analisi energetica di un edificio

Livello 
temperatura 
di progetto

EDIFICIO

Dispersioni 
per 
ventilazione

Dispersioni 
per 
trasmissione

Apporti solari

Apporti interni

L’impianto serve solo per 
mantenere il livello del 
liquido compensando le 
perdite
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Sensibilità sul peso dei contributi

Qtr
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Calcolo della trasmittanza termica di una struttura

ATTENZIONE ALL’ 
ISOLWASHING

Per maggiori informazioni: WEBINAR  YOU-TUBE ANIT
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COME SI MISURA E SI DICHIARA LA 
CONDUTTIVITÀ TERMICA
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Isolanti e isolamento
Come si misura la conduttività termica

METODO DI MISURA RIFERIMENTO
NORMATIVO

INCERTEZZA 
TIPICA

FONTE

Piastra calda con anello di guardia UNI EN 12664, UNI EN
12667, ISO 8302 ± 2%

UNI EN 12664 – par. 5.2.8;
UNI EN 12667 – par. 5.2.8

Metodo dei termoflussimetri UNI EN 12664, UNI EN
12667, ISO 8301 ± 3% UNI EN 12664 – par. 5.3.5;

UNI EN 12667 – par. 5.3.5
Metodo camera guardiata o calibrata UNI EN ISO 8990 ± 5% UNI EN ISO 8990 – par. 1.1

Metodo della camera calda con
termoflussimetri

UNI EN 1934 ± 5% UNI EN 1934 – par. 5.4
(per campioni omogenei)

Metodo radiale UNI EN ISO 8497 ± 3% UNI EN ISO 8497 – Par. 12.2
(confronto test laboratori)

Misura in campo della resistenza-
trasmittanza con termoflussimetri

ISO 9869-1 tra
± 14% e ± 28%

ISO 9869-1 – par. 9

Misura della resistenza termica di un
componente edilizio attraverso misure di
consumi energetici in campo

Metodi non
normalizzati

± 100%
± 200%...

analisi dell’incertezza o sulla
base di confronto di misure
effettuate su un prodotto da
differenti laboratori
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Isolanti e isolamento
Come si misura la conduttività termica

In accordo con le norme di prodotto e le norme di riferimento per la valutazione della 
conduttività termica  (UNI EN ISO 10456)in laboratorio i prodotti isolanti vengono testati 
a 10 °C di temperatura media, cioè con una differenza applicata alle facce dei 
campioni di ΔT = 20°C. Il provino viene precedentemente condizionato a 23°C e 50% UR.
La norma di misura indicata dalla grande maggioranza delle norma di prodotto per i 
materiali isolanti è la UNI EN 12667.
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Isolanti e isolamento
Conduttività termica dichiarata

In accordo con la norma di prodotto:
- temperatura di 10 °C
- tre cifre significative dopo la virgola
- il valore di lambda dichiarato λD deve essere un valore λ90/90
- arrotondamento all’alto a 0.001

Il valore di conduttività dichiarata deve essere ricavato elaborando statisticamente i risultati 
di almeno 3 prove. Eseguendo più prove l’elaborazione diventa più favorevole e quindi si 
riduce il valore di lambda 90/90 a parità di materiale e prodotto.
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Isolanti e isolamento
Conduttività di progetto

UNI TS 11300-1:2014  “… le caratteristiche dei materiali ed in particolare la conducibilità 
termica λ, devono essere opportunamente corretti per tener conto delle condizioni 
in cui si opera in accordo con la norma UNI EN ISO 10456.”

Cosa dice la UNI EN ISO 10456?
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Isolanti e isolamento
Conduttività di progetto

N misure in 
condizioni di 
temperatura e di 
stagionatura 
determinate

Determinazione del 
lambda 90/90
λ90/90

Norma di 
prodotto …..

Determinazione del 
lambda 90/90
λ90/90

Condizioni di 
riferimento T e UR 
UNI EN ISO 10456

Determinazione del 
lambda dichiarato 
con condizioni 
standard
λD

Lambda dichiarato 
con condizioni 
standard
λD

Studio delle condizioni 
standard ed eventuali 
modifiche lambda 
UNI EN ISO 10456

Determinazione del lambda di 
progetto nelle condizioni di 
progetto (UR e T) per calcoli 
UNI EN ISO 6946 
λP
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Isolanti e isolamento
Conduttività di progetto

Correzione del λD

fattore di conversione temperatura

fattore di conversione umidità

mt FF ⋅⋅= 21 λλ

)( 12 uufu
m eF −⋅=

)( 12 TTft
t eF −⋅=

Dove:
T sono le condizioni di temperatura 
u è il contenuto di umidità espresso in kg/kg
ψ è il contenuto di umidità espresso in m³/m³

)( 12 ψψψ −⋅= f
m eF
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REGOLAMENTO PRODOTTI DA 
COSTRUZIONE E MARCATURA CE

Il CPR: Regolamento Prodotti da Costruzione (UE) determina le 
condizioni relative all'immissione sul mercato dei prodotti da 
costruzione. 
Definisce anche criteri di valutazione delle prestazioni per questi 
prodotti e le condizioni di utilizzo della marcatura CE
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Marcatura CE

Il 7 gennaio 2025 è entrato in vigore il nuovo Regolamento 2024/3110, che sostituisce il
precedente Regolamento 305/2011 (applicato alla normativa nazionale in Italia col
D.lgs. 106/2017).

Questa sostituzione non avviene immediatamente, ma avverrà gradualmente nel
corso del tempo, per cui il nuovo Regolamento sarà gradualmente operativo nel corso
dei prossimi anni. Infatti dovranno essere adeguate al nuovo Regolamento tutte le
specifiche tecniche di prodotto armonizzate attualmente esistenti, e per far questo
servirà un lavoro di diversi anni.

All’interno delle nuove norme tecniche armonizzate sarà introdotto anche il requisito
essenziale della sostenibilità ambientale, con le relative caratteristiche essenziali per
ciascun prodotto. Fino all’aggiornamento, si potranno continuare ad utilizzare le norme
tecniche conformi al precedente Regolamento 305/2011.
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Requisiti di base riferiti alle OPERE e connessi alla SICUREZZA e al rispetto dell’AMBIENTE

• Integrità strutturale delle opere di costruzione
• Sicurezza antincendio delle opere di costruzione
• Protezione contro impatti negativi sull’igiene e sulla salute connessi alle opere di 

costruzione
• Sicurezza e accessibilità delle opere di costruzione
• Resistenza al passaggio del suono e proprietà acustiche delle opere di costruzione
• Efficienza energetica e prestazioni termiche delle opere di costruzione
• Emissioni nell’ambiente esterno delle opere di costruzione
• Uso sostenibile delle risorse naturali delle opere di costruzione

Marcatura CE- dai requisiti di base alle caratteristiche essenziali



26/59

Ing. Rossella Esposti

Obiettivo del Regolamento 305  NON è garantire la sicurezza del 
prodotto ma  attestare che le informazioni relative alle sue prestazioni 
siano AFFIDABILI in modo che possa essere correttamente utilizzato per 
realizzare opere che rispondano ai requisiti di base

Prodotto con marcatura = affidabilità delle informazioni

Marcatura CE
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MATERIALI MARCATI 
CE

MARCATURA CE- DOP
dichiarazione delle prestazioni sui requisiti essenziali per L’USO PREVISTO di 

immissione sul mercato

ATTENZIONE ALL’USO 
PREVISTO

!!!!!!!!!
PRESTAZIONE 

ISOLAMENTO TERMICO
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Marcatura CE

La procedura per la marcatura CE

Si parte dalla SPECIFICA TECNICA ARMONIZZATA:

- Norma armonizzata (hEN) certificazione obbligatoria

- Documento di valutazione europea (EAD) certificazione 
volontaria
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Norma armonizzata:

- Prodotta dal CEN sotto mandato della Commissione europea

- Contiene la descrizione del prodotto, dei metodi di prova delle sue 
caratteristiche essenziali e delle modalità di espressione della 
prestazione

- Nell’allegato ZA elenca le caratteristiche essenziali che si ritrovano 
nella DoP e dice come devono essere espresse (classi, livelli) 

Marcatura CE
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Marcatura CE
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Procedura volontaria: quando si fa?
- Quando non c’è norma armonizzata per il prodotto
- Quando per almeno una caratteristica essenziale il 

metodo di valutazione previsto dalla norma non è 
appropriato o non è previsto alcun criterio di valutazione

PRODOTTI INNOVATIVI

Marcatura CE
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EAD (Documento per la Valutazione Europea):
- Prodotta da un TAB (Technical Assessment Body) su richiesta di un 

produttore 
- Ha sostanzialmente gli stessi contenuti di una norma armonizzata

In conformità con l’EAD si produce l’ETA
ETA (European Technical Assesment) è la valutazione documentata della 

prestazione di un prodotto da costruzione

Marcatura CE

Es: Il rilascio dell’ETA per il sistema a cappotto avviene sulla base dell’EAD 040083-00-0404.
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La costanza delle prestazioni dichiarate va garantita nel tempo 
Valutazione e verifica della costanza delle prestazioni

Il Regolamento definisce 5 sistemi di controllo in ordine di severità 
decrescente (1+, 1, 2+, 3, 4), ciascuno prevede una serie di attività

Il sistema da usare per uno specifico prodotto è indicato nell’allegato ZA

Marcatura CE
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Cosa è la DoP ?
La Dichiarazione di Prestazione è il documento che contiene tutte le

informazioni sulle prestazioni del prodotto in relazione alle
caratteristiche essenziali

Viene prodotta dal fabbricante all’immissione del prodotto sul
mercato. Con la DoP il fabbricante si prende la responsabilità della
conformità del prodotto alla prestazione dichiarata

Non ci possono essere informazioni relative alle caratteristiche
essenziali che compaiono in altri documenti ma non sulla DoP

Marcatura CE
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri
possibili accessori presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti:

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi,
quindi, quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE,
(…)

La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al
Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il
produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD
(o resistenza termica RD).

Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la
pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il
materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione
del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la
prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica).

CAM e Marcatura CE
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UNI TR 11936 
MATERIALI ISOLANTI E 
FINITURE PER L’EDILIZIA
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UN TR  11936 – febbraio 2024
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• Materiali marcati CE
o Isolanti termici marcati CE tramite norma 

armonizzata o tramite ETA
oMateriali marcati CE commercializzati 

come isolanti

• Strati di finitura marcati CE

• Isolanti termici e strati di finitura non 
marcati CE

UN TR  11936 – febbraio 2024
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All’interno della DoP il valore di conduttività termica dichiarata 
λD (o resistenza termica dichiarata RD) deve essere valutato in 
conformità alla norma armonizzata (o EAD) di riferimento, 
applicando le metodologie di prova, le elaborazioni 
statistiche e il controllo di produzione previsto dalle specifiche 
norme armonizzate (o EAD) applicabili. 

Per tutti i materiali isolanti marcati CE la norma prevista per la 
determinazione della conducibilità è la UNI EN 12667.

MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE
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Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure (UNI EN 12667), più il
produttore ne esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore
favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della
prestazione (AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione
dell’azienda si mantenga su questo standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA λD

MATERIALI MARCATI CE CON SCOPO ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA
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UNI EN 998-1:2016 - malte per intonaci esterni e interni 
a base di leganti inorganici
UNI EN 15824:2017 - con leganti organici

Il valore di conduttività termica da riportare nella Dichiarazione di 
Prestazione rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un frattile P=50%) 
arrotondato secondo quanto previsto dalle regole della UNI EN ISO 
10456:2018. 
Tale valore può essere ricavato dal prospetto A.12 della UNI EN 1745:2020. 
La valutazione sperimentale è riservata alle malte leggere per la UNI EN 
15824:2017 e alle malte di tipo T della UNI EN 998-1.
Per queste ultime malte la dichiarazione di prestazione riporta solo la 
classeT1 (λ10,dry < 0,10 W/mK ) o T2 (λ10,dry < 0,20 W/mK )

Strati di finitura marcati CE
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FINITURE MARCATE CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI
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Si parla di materiali marcati CE per i quali nella dichiarazione 
di prestazione non è previsto che siano dichiarate le 
caratteristiche termiche ma che nella denominazione di 
vendita, nell'etichetta o nella pubblicità utilizzano espressioni 
che possano indurre l'acquirente a ritenere il prodotto 
destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Materiali marcati CE commercializzati come isolanti
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Si parla di: 
- isolanti termici non coperti da norma armonizzata o EAD applicabili (o,

nel caso di EAD applicabili, isolanti termici per i quali il Fabbricante non
ha intrapreso il percorso volontario di marcatura CE);

- prodotti per l’edilizia per i quali nella denominazione di vendita,
nell’etichetta o nella pubblicità, sono usate espressioni che possano
indurre l’acquirente a ritenere il prodotto destinato a qualsivoglia
utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE



45/59

Ing. Rossella Esposti

Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante,
ossia i rapporti di prova forniti ad evidenza delle prestazioni
dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti
caratteristiche:
- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica
norma di prova;
- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche
emesse da CEN, CENELEC o ETSI;
- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e
l’elaborazione statistica prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la
determinazione della conduttività termica dichiarata.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE
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LE RESPONSABILITÀ DEL 
PROGETTISTA
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Responsabilità
Marcatura CE

Dlgs 106/2017 sui prodotti da costruzione: 
responsabilità di produttori e 

professionisti
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Sanzioni per i professionisti- Art.20
Il  costruttore,  il  direttore  dei   lavori,   il   direttore dell'esecuzione o il 

collaudatore che, nell'ambito  delle  specifiche competenze, utilizzi 
prodotti non conformi alle NTC e Norme Antincendio e al regolamento 
(UE) n. 305/2011 è  punito  con  la  sanzione  amministrativa pecuniaria  
da  4.000  euro  a  24.000  euro

Quando si tratta di prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso 
antincendio, la stessa infrazione è punita con l'arresto sino a sei mesi 
e con l'ammenda da  10.000  euro  a  50.000 euro .

Controlli in cantiere: il materiale è corredato di DoP? E’ presente la 
marcatura?

Dlgs 106  16 giugno 2017 n. 106

Responsabilità
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Sanzioni per i professionisti- Art.20
. Il progettista dell'opera che prescrive prodotti non conformi alle NTC e 

Norme Antincendio e al regolamento (UE) n. 305/2011 è  punito  con  
la  sanzione  amministrativa pecuniaria  da  2.000  euro  a  12.000  
euro

Quando si tratta di prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a 
uso antincendio, la stessa infrazione è punita con l'arresto sino a tre 
mesi e con l'ammenda da  5.000  euro  a  25.000 euro .

Dlgs 106  16 giugno 2017 n. 106

Responsabilità
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Dlgs 106  16 giugno 2017 n. 106

• Occorre progettare con in mente un prodotto preciso, e chiedere 
caratteristiche elencate chiaramente ed effettivamente presenti in 
prodotti commercializzabili

• Meglio descrivere le caratteristiche richieste per un prodotto in un 
formato analogo ad una DoP (caratteristiche essenziali elencate 
come nella norma armonizzata o nell’EAD e valori di prestazione 
richiesti). Questo permette anche un efficace controllo tra la DoP del 
prodotto reale e le prestazioni richieste dal progettista.

Responsabilità
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DOCUMENTI IN MANO COSA DEVO 
CONTROLLARE?
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marcatura CE obbligatoria, 
marcatura CE volontaria 
procedura della UNI EN ISO 10456

λ λD (UNI EN ISO 10456) λD (da marcatura CE)
- unica prova su unico
campione di prodotto

- n prove su n campioni del
prodotto
- valutazione statistica dei
valori misurati
Livello di confidenza 50% o
90% in funzione del tipo di
prodotto (*)

- n prove su n campioni del
prodotto
- valutazione statistica dei
valori misurati
Livello di confidenza 90%
- controllo di produzione di
fabbrica

(*) se il prodotto viene commercializzato come isolante termico dovrà seguire le richieste
previste per gli isolanti termici che richiedono per la conduttività un livello di confidenza del 90%

Vantaggi della Marcatura CE
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DOP e marcatura CE con norma EN armonizzata
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DOP e/o marcatura CE volontaria tramite ETA
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Rapporti di valutazione del lambda λD in base alla UNI EN ISO 10456
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CHECK LIST CERTIFICATO DI PROVA
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CHECK LIST CERTIFICATO DI PROVA
CONTENUTO MINIMO DEL RAPPORTO DI PROVA (UNI TR 11936):

- Nome e indirizzo del laboratorio
- Luogo di esecuzione dell’attività
- Nome e recapiti del cliente
- Identificazione del metodo di prova utilizzato
- Descrizione dell’oggetto
- Data di ricevimento del campione
- Data esecuzione del test
- Risultati corredati da unità di misura
- Aggiunte , scostamenti o esclusioni 
- Informazioni sulle condizioni di prova e ambientali
- Incertezza di misura

I rapporti di prova accreditati dovrebbero riportare il Marchio ACCREDIA e/o riferimento 
all’accreditamento. Per rapporti di prova emessi da laboratori esteri vale il mutuo 
riconoscimento tra gli enti appartenenti all’EA.
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SCARICA IL FLYER GUIDA
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Grazie per l’attenzione
Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 

rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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